ACCORDO DI RETE
L’anno      2014      , addì                           , in Firenze, presso il                         , via                           n°  , 

FRA LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA REGIONE TOSCANA

Con sede a……………………………Codice Fiscale

Con sede a …………………………..Codice Fiscale 

Con sede a …………………………..Codice Fiscale 

Con sede a …………………………..Codice Fiscale 

Con sede a …………………………..Codice Fiscale 

Con sede a …………………………..Codice Fiscale 

nelle persone dei Dirigenti scolastici, di seguito menzionati, legali rappresentanti pro-tempore delle istituzioni scolastiche sopraddette, autorizzati alla stipulazione del presente atto dai rispettivi Consigli d’Istituto: 
il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

il dott……………………………………..nato a…………………………il………………, cod. fiscale………………………………

PREMESSO CHE

a) L’art.7 del D.P.R. 8 marzo 1999 n° 275 prevede la facoltà per le istituzioni scolastiche di promuovere accordi di rete per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali;

b) L’art. 8 comma 3 del DPR 17 del 20 gennaio 2009 prevede che l’Ufficio scolastico regionale nelle sue articolazioni sul territorio svolga funzioni di supporto e sviluppo delle reti di scuole;

c) La legge regionale 26 luglio 2002 n.32 “Testo unico della normativa della regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e successive modifiche, definisce  un sistema regionale integrato che ha l’intento di garantire il diritto allo studio e al lavoro in coerenza con le strategie dell’ Unione europea.
L’art. 6 della suddetta legge definisce gli interventi della Regione Toscana per lo sviluppo del sistema dell’istruzione e l’art 6-ter istituisce le 35 Conferenze zonali che costituiscono l’ambito territoriale di riferimento in materia di istruzione ed educazione. A mente dello stesso art. 6-ter ciascuna Conferenza garantisce modalità continuative di confronto con le rappresentanze delle componenti delle istituzioni scolastiche autonome per tutto ciò che concerne lo sviluppo a livello locale nel sistema di educazione e istruzione;
d) Le scuole della Toscana hanno interesse ad agire in maniera congiunta e condivisa al fine di potenziare un sistema di  governance territoriale delle scuole autonome e di rafforzare la propria rappresentatività;
I sopraddetti con il seguente atto convengono quanto segue:

Art 1
Norma di rinvio
La premessa e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art 2
Definizioni
Per "Istituzioni scolastiche aderenti" si intendono le istituzioni scolastiche che sottoscrivono il presente accordo e quelle che successivamente vi aderiranno;

per "Istituzioni scolastiche coinvolte" si intendono quelle, fra le istituzioni scolastiche aderenti, che siano coinvolte dalle attività oggetto dei progetti attuativi del presente accordo
Art 3

Denominazioni
E’ istituito il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche, che assume la denominazione di “STRADA + denominazione istituzionale”
Art 4

Oggetto
Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione fra le istituzioni scolastiche che, attraverso la stipula di protocolli operativi, possa favorire il raggiungimento dei tre obiettivi prioritari individuati dalla Commissione europea diffusi con la comunicazione del 3 marzo 2010, Com(2010) 2020 “Europa 2020 una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”:

· Crescita intelligente, attraverso lo sviluppo di un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione;

· Crescita sostenibile, attraverso la promozione di un’economia rispettosa dell’ambiente, efficiente e competitiva;

· Crescita inclusiva, attraverso la promozione di un’economia con un elevato tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale.
La condivisione e la realizzazione dei suddetti obiettivi potrà avvenire in uno o più dei seguenti ambiti:
a) rappresentatività in campo istituzionale;

b) attività educative-didattiche, di orientamento e ri-orientamento;
c) ricerca, sperimentazione e sviluppo;

d) formazione e aggiornamento;
e) valutazione e piani di miglioramento;
f) amministrazione e contabilità;
g) acquisto di beni e servizi;

h) organizzazione;
i) altre attività coerenti con le finalità istituzionali;
j) ogni attività strumentale alle precedenti.

Per le finalità suddette, le Reti possono avvalersi e istituire laboratori finalizzati tra l’altro alla ricerca didattica e alla sperimentazione, alla documentazione di ricerche, esperienze e informazioni, alla formazione in servizio del personale scolastico, all’orientamento scolastico e professionale.
Art 5

Durata
Il presente accordo avrà durata triennale.
Art 6
Progettazione e gestione delle attività
Le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo e le istituzioni scolastiche coinvolte  individuano in concreto e di volta in volta le attività oggetto della reciproca collaborazione fra quelle indicate nel precedente articolo 4, secondo criteri di territorialità , di ordine di scuole  o di coinvolgimento in progetti comuni.

La collaborazione su progetti specifici potrà interessare anche gruppi limitati di istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo di rete. I progetti dovranno essere predisposti, per la parte amministrativo contabile, anche dai direttori dei servizi amministrativi delle scuole coinvolte. In ogni progetto devono essere individuate l'istituzione scolastica capofila, le istituzioni scolastiche coinvolte e le attività da porre in essere. I progetti, di cui al presente articolo, devono essere approvati dal Coordinamento della Rete, di cui all'art. 7, nonché , ove siano state coinvolte materie rientranti nell'ambito di competenza degli organi collegiali (Collegio docenti, Consiglio di istituto) delle singole istituzioni scolastiche, anche dai competenti organi delle istituzioni scolastiche aderenti o coinvolte  dalle attività oggetto del progetto; l'approvazione degli organi collegiali delle singole istituzioni si intende già acquisita qualora i progetti siano compresi nel piano dell'offerta formativa.
Tale accordo potrà essere utilizzato anche per l’adesione a tutte quelle iniziative che prevedano la partecipazione di reti di scuole.
Art 7
Coordinamento della Rete
Per la realizzazione delle attività di cui ai precedenti art. 4 e 6 si riunisce periodicamente  il Coordinamento della Rete, con funzione di organo tecnico attuativo, composto dai Dirigenti scolastici di tutte le istituzioni scolastiche aderenti. Tale organo ha compito di:
a) determinare l'ammontare, ove fosse presente, anche a seguito di un’assegnazione per bando, di un fondo spese annuale per il generale funzionamento amministrativo della Rete e la ripartizione dello stesso fra le istituzioni scolastiche aderenti, individuando l'istituzione scolastica cui affidare annualmente la gestione amministrativo-contabile dello stesso e la necessaria attività di segreteria, secondo un criterio di rotazione;

b) individuare il dirigente scolastico, o comunque la persona incaricata annualmente della programmazione e della realizzazione delle attività della Rete che coinvolgano  tutte le scuole aderenti al presente accordo nonchè della convocazione del Coordinamento della Rete;
c) affrontare le problematiche di comune interesse;

e) produrre, monitorare e verificare la documentazione delle attività svolte dalla rete anche nelle sue articolazioni;

f) adottare ogni determinazione rientrante nell'autonoma competenza di gestione del dirigente scolastico  per l'attuazione dei progetti di cui all'art. 6;
g) adottare ogni altra determinazione, previa acquisizione delle deliberazioni degli organi collegiali competenti ove necessaria o non già espressa nel piano dell'offerta formativa.
Il Coordinamento della Rete opera come conferenza di servizi ai sensi dell'art 14 della legge 7 agosto 1990, n° 241 e successive deliberazioni e integrazioni.

Al Coordinamento della Rete possono partecipare, su invito o convocazione del dirigente di cui sub b), anche tutti o alcuni dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi delle istituzioni scolastiche aderenti, quando siano trattate materie che rientrano nel loro ambito di competenza; docenti invitati sulla base delle competenze possedute; dirigenti tecnici e personale dell’Ufficio Scolastico Regionale o Provinciale; rappresentanti degli Enti Locali; rappresentanti delle Associazioni professionali o Sindacali; esperti; persone comunque ritenute utili per il conseguimento delle finalità di cui all’art. 4.
Le determinazioni in materia di attività oggetto dei progetti di cui all'art 6 sono adottate a maggioranza assoluta dei dirigenti scolastici le cui istituzioni scolastiche sono coinvolte dai progetti stessi.

Art 8

Finanziamento e gestione amministrativo-contabile
I progetti di cui all'art. 6, nell'individuazione delle risorse finanziarie e nella ripartizione delle stesse tra le istituzioni scolastiche coinvolte, specificano, qualora si intenda dare attuazione a tale possibilità, l'istituzione scolastica incaricata della gestione delle attività amministrative e contabili.

L'istituzione scolastica così incaricata acquisisce al proprio bilancio il finanziamento destinato all'attuazione del progetto, quale entrata finalizzata allo stesso.

E’ sempre possibile, ove lo si ritenga opportuno, che le istituzioni scolastiche partecipino ai progetti di cui all’art.6 per quota parte, affidando all’istituzione scolastica capofila la solo funzione di “punto ordinante”.

La gestione amministrativo contabile avverrà nelle forme e nelle modalità previste  dal  D. I. n.44 del 1 febbraio 2001. 

L'istituzione scolastica incaricata quindi potrà, qualora venga scelta concordemente tale modalità, porre in essere attraverso i propri uffici tutte le attività istruttorie necessarie, ivi comprese quelle afferenti ai procedimenti per la scelta del contraente.

Le attività di gestione amministrativa di tipo deliberativo vengono adottate secondo le modalità richiamate dall'art.7 lettera f).

Allo stesso modo è amministrato, qualora venga posto in essere, il fondo spese annuale per il generale funzionamento amministrativo della "Rete" da parte dell'istituzione scolastica a ciò incaricata.

Art 9

Utilizzazione del personale docente e ATA
I progetti di cui all'art. 6, nell'individuazione delle risorse professionali interne, specificano la distribuzione delle attività tecnico professionali  e amministrative fra il personale docente e ATA delle istituzioni scolastiche coinvolte.

Laddove la contrattazione collettiva lo preveda e nel rispetto dei limiti di tali previsioni, i progetti di cui all'art. 6, possono prevedere lo scambio di docenti tra le istituzioni scolastiche coinvolte nei progetti stessi.

Lo scambio ha durata strettamente limitata alla realizzazione del progetto.

In difetto di specifiche disposizioni di contrattazione collettiva, è ammesso, ove occorra, il ricorso alle collaborazioni plurime di cui all'art 35 del CCNL 29 novembre 2007, quadriennio 2006/09, e successive modificazioni e integrazioni.

Art 10 
Modalità di adesione
La richiesta di adesione al presente Accordo da parte di una istituzione scolastica afferente al territorio della Conferenza Zonale va proposta con dichiarazione del dirigente scolastico, previa conforme delibera del Consiglio d’Istituto (Allegato 2), al Coordinamento della Rete, ed é perfezionata con la firma di sottoscrizione dell’Accordo.

La richiesta di adesione al presente accordo, per i soggetti non firmatari dello stesso, va proposta con dichiarazione del dirigente scolastico, resa in forma pubblica e trasmessa tramite PEC o raccomandata A. R., previa conforme delibera del Consiglio d’Istituto, al Coordinamento della Rete, presso la sede del Dirigente Scolastico o altra persona incaricata del coordinamento, come specificato dall’art. 7, sub b).

L'adesione ha effetto immediato
Art 11
Modalità di recesso
Le istituzioni scolastiche aderenti hanno facoltà di recesso dal presente accordo.

Il recesso è esercitato tramite dichiarazione del dirigente scolastico, trasmessa tramite PEC o raccomandata A. R., previa conforme delibera del Consiglio d’Istituto, al Coordinamento della Rete, presso la sede del Dirigente Scolastico o altra persona incaricata del coordinamento, come specificato dall’art. 7, sub b).
Se esercitato allorché le attività progettate e deliberate ai sensi dell'art 6 sono ancora in corso, il recesso sarà efficace solo al completamento delle predette attività.

